
Procedure – Premio di Compensazione
Cosa fare in caso di inadempimento

La FIPAV dalla stagione sportiva 2024/2025 e per una sola volta per ciascun atleta, 
riconosce, alle Società il diritto di ottenere un contributo finalizzato all’incremento e 
allo sviluppo dell’attività sportiva pallavolistica, che viene definito Premio di 
Compensazione, quale riconoscimento del lavoro e degli investimenti svolti in favore 
degli atleti dalle Società affiliate alla Federazione Italiana Pallavolo. 

- Il Premio verrà corrisposto alla società di ultimo tesseramento che, in assenza di un 
contratto di lavoro sportivo sottoscritto con l’atleta nella stagione 2023/24, a far data 
dalla stagione sportiva 2024/25, vedrà lo stesso tesserarsi con altra società, la quale 
sarà tenuta alla corresponsione del Premio. 
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- Se nel corso della stagione l’atleta verrà trasferito dalla società di nuovo tesseramento 
ad altra società partecipante ad un campionato di serie superiore, il premio di 
compensazione verrà rideterminato in base ai nuovi parametri di riferimento del nuovo 
campionato di destinazione;

- il Premio di Compensazione, salvo diverso accordo tra le società interessate, dovrà 
essere corrisposto in due soluzioni. La prima non oltre i 5 mesi dal tesseramento 
dell’atleta e la seconda non oltre i 18 mesi dal tesseramento. Se il Premio di 
Compensazione concorre con il Premio di Formazione Tecnica la sua corresponsione 
potrà avvenire in 3 soluzioni, rispettivamente entro 5, 18 e 23 mesi dal tesseramento 
dell’atleta;
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- il mancato pagamento del Premio non blocca il trasferimento dell’atleta ma 
determina un diritto di credito della società di originario tesseramento verso la 
società di nuovo tesseramento. Sarà cura del Settore Tesseramento dare 
applicazione alla presente norma.

- il diritto al premio di Compensazione decade al termine della stagione sportiva 
successiva a quella nella quale diviene esigibile, se la società avente diritto: 
- non ne richiede il pagamento; 
- non si rivolga agli organi della FIPAV competenti per materia.
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- se l’atleta, per la stagione 24/25, rinnoverà il proprio tesseramento con la medesima 
società con la quale era tesserato nella stagione 23/24 il Premio di Compensazione 
di cui al comma 1 sarà dovuto a quest’ultima al 30.6.25, se l’atleta deciderà di 
trasferirsi ad altro sodalizio. Se, invece, anche per la stagione 25/26 l’atleta 
rinnoverà il proprio tesseramento con la medesima società con la quale è stato 
tesserato ininterrottamente per le stagioni 23/24, 24/25, alla stessa, al 30.06.2026 
non spetterà il Premio di Compensazione;

- in prossimità della scadenza del termine di 5 mesi la società creditrice del Premio di 
Compensazione, ove non abbia ancora ricevuta la corresponsione dello stesso, dovrà 
inviare una comunicazione, tramite PEC, alla società di nuovo tesseramento e per 
conoscenza al Settore Tesseramento della FIPAV, con la quale richiede alla società di 
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- nella comunicazione dovrà essere espressamente indicato:

 a) l’importo del premio di compensazione spettante con relativo screenshot 
della schermata di calcolo;

 b) Il nominativo dell’atleta interessato e il relativo codice di matricola;
 c) Il nominativo della società inadempiente;
 d) La prova di tutte le comunicazioni ufficiali inviate alla società debitrice (es. 

copie delle PEC) con la richiesta di pagamento.
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- si precisa che l’Ufficio Tesseramento non può intervenire nella risoluzione di una 
mancata ottemperanza tra società. Pertanto, se la società di nuovo tesseramento 
continuerà a non voler corrispondere il “premio”, la società interessata dovrà rivolgersi 
direttamente alla Procura Federale via PEC all’indirizzo di posta elettronica 
giuridico@federvolley.it;
- la Procura Federale istruirà il procedimento nell’ambito del quale la società di nuovo 

tesseramento potrà far valere le eventuali ragioni che l’hanno portata a non 
effettuare il pagamento;

- ove la Procura Federale riterrà sussistenti i presupposti per un procedimento di 
carattere disciplinare invierà la propria richiesta alla segreteria del Tribunale Federale 
che fisserà udienza camerale. Alla stessa verranno citati tutte le parti interessate;
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- se il Tribunale riterrà sussistente la responsabilità disciplinare della società citata in 
giudizio verrà a sanzionare con provvedimento disciplinare il Presidente della 
società, la stessa società per responsabilità oggettiva. Imponendo, a sua volta, il 
pagamento del “premio” dovuto;

- ove persista, anche dopo la sentenza, l’inadempimento della Società che deve 
effettuare la corresponsione del Premio, si applicheranno, per quanto compatibili, le 
previsioni del precedente articolo 53 comma 5 – blocco della riaffiliazione per la 
stagione successiva -;
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- il pagamento del premio dopo l’inizio del procedimento disciplinare ad opera della 
Procura Federale non fa venir meno la responsabilità del Presidente della società e 
di quest’ultima. Il Tribunale potrà solo tenerne conto ai fini della determinazione 
dell’ammontare della sanzione disciplinare da irrogare;

- identica procedura dovrà essere effettuata in  prossimità della scadenza del secondo 
termine di pagamento – 18 mesi -
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Grazie
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